
Consiglio Regionale della campania

Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
NAPOLI

Al Presidente della VI Commissione
Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

U.D. Studi Legislativi e
Servizio Documentazione

SEDE

Oggetto: “Modifica degli articoli 3 e 4 del regolamento 23 dicembre 2015, n. 6 — Regolamento
di attuazione di cui all’articolo 5, comma idella legge regionale 9 novembre 2015, n. 13
(Istituzione del fondo regionale per il sostegno socio-educativo, scolastico e formativo dei figli
delle vittime di incidenti mortali sul lavoro)”
Delibera di Giunta Regionale n. 177 del 24 aprile 2018
Reg. Gen. 687

Ad iniziativa della Giunta regionale assessore Lucia Fortini, assessore Chiara Marciani e assessore
Sonia Palmeri
Pervenuto tramite PEC il 23 maggio 2019 e protocollato in pari data

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 56 dello Statuto

VISTI gli articoli 98 e 101, comma 3 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:

VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame

La stessa si esprimerà nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli,
8 IL PRIDENTE
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Relazione illustrativa

Le modifiche proposte con il presente Regolamento nascono dall'esigenza di adeguare il testo alle
innovazioni che la L.R. n. 26 del 02/08/2018 ha apportato alla previgente legge regionale in materia
n. 13/2015.

Nel merito, l'art.  3, nella nuova formulazione, semplifica le modalità e i tempi di di accesso al
contributo, contribuendo, in modo più tangibile, ad alleviare le conseguenze ed i disagi economici
che derivano dall'evento luttuoso, garantendo, così, ai figli delle vittime un percorso, decoroso ed
inclusivo, di istruzione e formazione.

L'art. 4, nell'ottica delle finalità sopra illustrate e nel solco di quanto statuito dall'art. 3, anticipa e
semplifica  le  modalità  di  erogazione  del  contributo,  snellendo  la  documentazione  richiesta  al
cittadino al fine della richiesta del contributo.  

Dalla presente proposta non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza regionale.



Schema di regolamento recante

Modifica degli  articoli  3 e 4 del  Regolamento n.  6/2015  “Regolamento di  attuazione di  cui  all'articolo 5,

comma 1 della Legge regionale 9 novembre 2015, n. 13  (Istituzione del fondo regionale per il  sostegno

socio-educativo, scolastico e formativo dei figli delle vittime di incidenti mortali sul lavoro)”.

  Art. 1

( Modifica agli articoli 2, 3 e 4)

1. All'articolo 2,  comma 1, del  Regolamento   n. 6/2015 “Regolamento di  attuazione di  cui  all'articolo 5,

comma 1 della Legge regionale 9 novembre 2015, n. 13 (Istituzione del fondo regionale per il  sostegno

socio-educativo, scolastico e formativo dei figli delle vittime di incidenti mortali sul lavoro)”, dopo la lettera b.

è aggiunta la seguente:

“bbis. età non superiore a trentacinque anni per l’ultimazione del percorso universitario;” 

2. All’articolo 3 del Regolamento  n. 6/2015 “Regolamento di attuazione di cui all'articolo 5, comma 1 della

Legge regionale 9 novembre 2015, n. 13 (Istituzione del fondo regionale per il sostegno socio-educativo,

scolastico e formativo dei  figli  delle  vittime di  incidenti  mortali  sul  lavoro)” ,  sono apportate le  seguenti

modifiche:

     a)  la rubrica dell'articolo 3  è sostituita dalla seguente: “Contributo di solidarietà” ; 

     b)  il comma 1 dell'articolo 3 è sostituito dal seguente:

“1. Le risorse di cui  al  Fondo previsto dall'articolo 2 della  legge regionale n. 13 del 2015 sono

destinate  al  rimborso  delle  spese  per  l'iscrizione  e  la  frequenza  ai  servizi  socio-educativi  per

l'infanzia,  alle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  pubbliche,  paritarie  e  private  riconosciute,  alle

Università e ai corsi di formazione professionale riconosciuti dalla Regione Campania e relative a:

a. tasse di iscrizione;

b. rette di frequenza;

c. acquisto dei libri di testo;

d. acquisto di ausili scolastici per diversamente abili secondo quanto previsto dall'art. 13 della L. 5 

febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate);

e. servizio mensa;

f. abbonamento, per uso scolastico, al servizio di trasporto pubblico.”

3. Il comma 5 dell'articolo 4 del Regolamento  n. 6/2015 “ è sostituito dal seguente:

“5. L'erogazione del contributo avviene in due soluzioni:

a.  Acconto  pari  al  60  per  cento  del  finanziamento  assegnato.  L'acconto  può  essere

richiesto  a  seguito  della  pubblicazione  dell'atto  di  ammissione  a  finanziamento,  previa  

presentazione di  apposita istanza, corredata da idonea documentazione attestante i requisiti di cui 

all'articolo 3 della Legge regionale n. 13/2015;

b. Saldo finale, di importo pari alla differenza tra il contributo riconosciuto in fase di ammissibilità e 

l'importo erogato a titolo di acconto, previa presentazione di apposita istanza corredata da idonea 

documentazione attestante la diligente frequenza scolastica o formativa e  l'ultimazione dei cicli  

scolastici o formativi annuali”.

Art.2

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania.                                                                                         


